
CONTRATTO DI SERVIZIO PER GESTIONE DEI RIFIUTI URBANI ED ASSIMILATI 

NEL BACINO TERRITORIALE DEL COMUNE DI FIDENZA DELLA PROVINCIA DI 

PARMA 

ADDENDUM  

TRA 

ATERSIR Agenzia Territoriale dell’Emilia-Romagna per i per i Servizi Idrici e Rifiuti, 

con Sede in Bologna, Via Cairoli n. 8/F, in persona del Direttore dell’Agenzia, Ing. 

Vito Belladonna, che interviene nel presente atto in forza dei poteri attribuiti con 

deliberazione del Consiglio d’Ambito n. _____ (di seguito, per brevità, anche “ATER-

SIR” o “Ente concedente”) 

E 

SAN DONNINO MULTISERVIZI S.r.l. con sede legale in _____, Via___________, n. ___, P. 

IVA e iscrizione al Registro delle Imprese di ____________al n. ___________________, REA n. 

__-_______, in persona di ______________________________________________________________, di se-

guito, per brevità, anche “Concessionario” o “Gestore”, nella sua qualità di Conces-

sionario del Contratto di concessione principale, con decorrenza dal 01/01/2018, 

(di seguito, per brevità, “Contratto principale”); 

PREMESSO CHE 

a) con deliberazione n. 385/2023/R/RIF, ARERA ha approvato lo “Schema tipo di 

contratto di servizio per la regolazione dei rapporti fra enti affidanti e gestori del ser-

vizio dei rifiuti urbani”, con la quale l’Autorità nazionale ha disposto che sia “neces-

sario prevedere l’adeguamento obbligatorio dei contratti in essere allo schema tipo di 

cui all’Allegato A in forza dell’efficacia eterointegrativa dei contratti che disciplinano 

la gestione del ciclo dei rifiuti urbani, riconosciuta ai provvedimenti di regolazione 

dell’Autorità, atteso che tale prerogativa di eterointegrazione dei rapporti sottostanti 

alle fattispecie regolate è un potere riconosciuto con portata generale dalla giurispru-

denza, come direttamente discendente dalle funzioni e dai poteri riconosciuti all’Auto-

rità dalla legge n. 481/95, cui espressamente rinvia l’articolo 1, comma 527, della 

legge 205/17”; 

b) con Deliberazione di Consiglio d'Ambito n. 17 del 20 marzo 2024, ATERSIR ha 

individuato le modalità di realizzazione dell’eterointegrazione dei contratti in corso 
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di esecuzione aventi ad oggetto l’affidamento del servizio rifiuti ad opera della me-

desima Agenzia; 

c) l’art. 36 del Contratto principale prevede l’automatico adeguamento dello stesso 

alle prescrizioni derivanti da atti amministrativi generali, quali la deliberazione di 

ARERA n. 385/2023/R/RIF, che intervengono sulla disciplina del servizio di ge-

stione dei rifiuti urbani; 

d) in aggiunta alle modifiche unilaterali derivanti dall’implementazione dell’ete-

rointegrazione di cui ai punti precedenti, l’Agenzia ha riscontrato l’esigenza di intro-

durre modifiche consensuali ulteriori al Contratto principale conseguenti all’acco-

glimento della proposta del Gestore di modifica dell’Art. 9 - Caratteristiche del Ser-

vizio di Raccolta Domiciliare, del Disciplinare tecnico allegato al Contratto di servi-

zio al fine di meglio chiarire la condotta attesa del Gestore e delle utenze in occasione 

della realizzazione della tipologia di raccolta suddetta; 

e) con delibera CAMB/2024/__ del _____, ATERSIR ha approvato lo schema di adden-

dum contrattuale preordinato all’implementazione dell’eterointegrazione, nonché 

le ulteriori modifiche consensuali al Contratto principale conseguenti all’accogli-

mento della proposta del Gestore di modifica dell’Art. 9 - Caratteristiche del Servizio 

di Raccolta Domiciliare, del Disciplinare tecnico allegato al Contratto di servizio. 

Ciò premesso, tra le Parti come in epigrafe rappresentate  

 

CONVENGONO E STIPULANO QUANTO SEGUE 

 

Parte I - Adeguamenti automatici alla Delibera ARERA n. 385/2023/R/RIF 

 

Art. 1 - Valore delle premesse, degli allegati, applicabilità delle condizioni di 

cui al Contratto di appalto principale 

1. Le premesse, gli atti e i documenti ivi richiamati, ancorché non materialmente al-

legati, costituiscono parte integrante e sostanziale del presente Addendum al Con-

tratto principale. 

2. Per quanto non espressamente derogato dal presente Addendum, le clausole del 

Contratto principale, nonché tutti gli allegati in esso richiamati, mantengono inalte-

rata la loro efficacia tra le Parti. 
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Art. 2 – Integrazione all’art. 8 del Contratto principale in relazione al Corri-

spettivo del Gestore 

1. Il corrispettivo del Gestore per l’erogazione del servizio in concessione è determi-

nato ai sensi dell’art. 8 del Contratto principale. 

2. L’ammontare dei costi risultanti dall’applicazione del metodo tariffario pro tem-

pore vigente rappresenta, in ogni caso, il valore massimo del corrispettivo che può 

essere riconosciuto al Gestore. 

3. Fermo restando quanto previsto dai commi precedenti, l’Agenzia garantisce per 

tutta la durata dell’affidamento la coerenza fra il corrispettivo spettante al Gestore 

e l’ammontare dei costi riconosciuti dal metodo tariffario pro tempore vigente, assi-

curandone l’adeguamento in sede di approvazione e aggiornamento della predispo-

sizione tariffaria ai sensi dalla regolazione vigente. 

 

Art. 3 – Istanza di riequilibrio economico-finanziario 

1. Qualora durante il periodo di efficacia del Contratto principale si verifichino cir-

costanze straordinarie ed eccezionali, di entità significativa e non previste al mo-

mento della formulazione della predisposizione tariffaria, tali da pregiudicare l'e-

quilibrio economico-finanziario ai sensi dell’art. 165, comma 6, del d.lgs. n. 50/2016, 

il Gestore ha facoltà di presentare all’Agenzia istanza di riequilibrio. 

2. L'istanza deve contenere l'esatta indicazione dei presupposti che comportano il 

venir meno dell'equilibrio economico-finanziario, la sua puntuale quantificazione in 

termini economici e finanziari, la proposta delle misure di riequilibrio, nonché l'e-

splicitazione delle ragioni per le quali i fattori determinanti lo squilibrio non erano 

conosciuti o conoscibili al momento della formulazione dell’offerta in sede di gara. 

3. È obbligo del Gestore comunicare altresì, nell'istanza e in forma dettagliata, tutte 

le iniziative messe in atto per impedire il verificarsi dei fattori determinanti lo sco-

stamento. 

4. La sussistenza dei presupposti dai precedenti commi 2 e 3 costituisce condizione 

di procedibilità dell’istanza di riequilibrio economico-finanziario di cui al presente 

articolo. 
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Art. 4 – Misure per il mantenimento dell’equilibrio economico-finanziario 

1. Al ricorrere delle circostanze di cui al precedente art. 3, l’Agenzia valuta prelimi-

narmente la possibilità di adeguamento del corrispettivo contrattuale entro il limite 

dell’ammontare dei costi risultanti dall’applicazione del metodo tariffario pro tem-

pore vigente e verifica se detto adeguamento sia idoneo a risolvere la situazione di 

squilibrio. 

2. Nel caso in cui l’adeguamento di cui al comma 1 non sia sufficiente a risolvere la 

situazione di squilibrio, le Parti procedono come di seguito indicato. 

3. Le eventuali misure di riequilibrio, una volta esperite le azioni previste dalla re-

golazione tariffaria pro tempore vigente per il superamento del limite alla crescita 

annuale delle entrate tariffarie e nel caso in cui le misure di risanamento attivabili 

(tese alla razionalizzazione dei costi di gestione, all’aumento delle entrate e al con-

tenimento delle uscite) non siano sufficienti a preservare i target di qualità stabiliti, 

comprendono, di norma:  

a) la revisione degli obiettivi assegnati al Gestore (ove non connessi a speci-

fiche componenti di costo di natura incentivante), comunque garantendo il raggiun-

gimento almeno dei livelli minimi di servizio, nonché il soddisfacimento della com-

plessiva domanda degli utenti;  

b) la modifica del perimetro o l’estensione della durata dell'affidamento ov-

vero altre modifiche delle clausole contrattuali, in generale), ove ne ricorrano i pre-

supposti previsti dalla normativa vigente e dal presente contratto.  

4. Laddove nessuna delle misure di cui al comma precedente sia proficuamente at-

tivabile nello specifico contesto considerato, possono essere identificate dalle Parti 

eventuali ulteriori misure di riequilibrio. 

 

Art. 5 – Procedimento per la determinazione e l’approvazione delle misure di 

riequilibrio  

1. L’Agenzia decide sull'istanza di riequilibrio presentata dal Gestore entro sessanta 

giorni dalla sua ricezione e trasmette all'Autorità di Regolazione per Energia Reti e 

Ambiente – A.R.E.R.A. la propria determinazione motivata contenente la proposta di 

adozione di una o più misure di riequilibrio.  
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2. L'Autorità verifica la coerenza regolatoria delle misure di riequilibrio determinate 

dall’Agenzia nell'ambito dei procedimenti di propria competenza e nei termini pre-

visti dai medesimi. Ove ricorrano gravi ragioni di necessità e urgenza tali da mettere 

a rischio la continuità gestionale, l'Autorità può disporre misure cautelari. 

 

Art. 6 – Obblighi in materia di qualità e trasparenza  

1. La Carta dei servizi di cui all’art. 42 del Contratto principale è sostituita dalla Carta 

della qualità del Gestore, relativa al Servizio affidato redatta in conformità alla rego-

lazione pro tempore vigente. 

2. I provvedimenti adottati dall'Autorità di Regolazione per Energia Reti e Ambiente 

– A.R.E.R.A. nell’esercizio dei poteri di regolazione della qualità del Servizio ad essa 

attribuiti dalla legge che prevedono standard minimi di qualità comportano, ai sensi 

dell’art. 40 del Contratto principale, l’automatico adeguamento degli standard pre-

stazionali e, eventualmente, del corrispettivo, nell’ipotesi in cui detto adeguamento 

determini un incremento dei costi del Servizio debitamente giustificato dal Gestore, 

previsti dal medesimo Contratto. 

3. Eventuali variazioni relative all’introduzione di standard e livelli qualitativi mi-

gliorativi (o ulteriori) nel corso del periodo di affidamento sono adottate in confor-

mità a quanto previsto dall'Autorità di Regolazione per Energia Reti e Ambiente – 

A.R.E.R.A. nell’esercizio dei poteri di regolazione della qualità del Servizio ad essa 

attribuiti dalla legge, nonché dal Contratto principale. 

4. L’adeguamento degli standard di qualità di cui ai commi precedenti, nell’ipotesi 

in cui determini un incremento dei costi del Servizio debitamente giustificato dal 

Gestore, può concorrere alla definizione del corrispettivo per i servizi di base. 

5. Il Gestore svolge il servizio nel rispetto della normativa tecnica vigente e si impe-

gna altresì a garantire, relativamente al Servizio affidato, il rispetto degli obblighi di 

trasparenza previsti dalla regolazione pro tempore vigente, nonché quello dei Criteri 

Ambientali Minimi eventualmente applicabili in coerenza con l’offerta presentata in 

sede di gara. 
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Art. 7 - Sanzioni 

1. L’Agenzia è tenuta a segnalare all’Autorità di Regolazione per Energia Reti e Am-

biente – A.R.E.R.A., dandone comunicazione al Gestore, i casi di violazione delle di-

sposizioni recate dalla regolazione settoriale per i seguiti sanzionatori di compe-

tenza. 

 

Art. 8 – Relazione annuale del Gestore 

1. Ai sensi dell’art. 36 del Contratto principale e al fine di consentire all’Agenzia di 

assolvere tempestivamente agli oneri di ricognizione periodica della situazione ge-

stionale dei servizi pubblici locali nel territorio, il Gestore predispone con cadenza 

annuale, e trasmette all’Agenzia entro il 30 settembre di ciascun anno di affida-

mento, una relazione – conforme alle indicazioni fornite dall’Agenzia – contenente 

dati e informazioni concernenti l’assolvimento degli obblighi contenuti nel Con-

tratto principale.  

 

Parte II - Modifiche consensuali  

Art. 9 – Sostituzione dell’Art. 9 - Caratteristiche del Servizio di Raccolta Domi-

ciliare, del Disciplinare tecnico allegato al Contratto di servizio. 

 

1. L’Art. 9 - Caratteristiche del Servizio di Raccolta Domiciliare, del Disciplinare tec-

nico allegato al Contratto principale viene sostituito dal seguente: 

Art. 9 - Caratteristiche del Servizio di Raccolta Domiciliare 

1. Il servizio di raccolta domiciliare dovrà essere garantito, per Utenze Domestiche 

e per Utenze non Domestiche, nelle zone descritte nel Piano Industriale redatto dal 

Gestore e nel rispetto degli Standard Prestazionali, mediante prelievo di sacchi o 

contenitori rigidi che dovranno essere posizionati a cura dell'utenza su spazi e 

strade pubbliche e/o su marciapiede (in maniera tale da non costituire intralcio per 

il pubblico transito), e nelle immediate vicinanze dell'accesso privato (entro 5 me-

tri), anche se su suolo privato; in quest’ultimo caso (collocazione su suolo privato), 

previo accordo con il gestore del servizio e autorizzazione della proprietà, il posi-

zionamento a cura degli utenti dovrà comunque avvenire nella posizione più pros-

sima possibile al confine di proprietà, al netto di impedimenti strutturali (quali 
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colonne di cancello o di recinzioni, alloggio contatori, tronco di albero, salite, di-

scese, pulsanti apertura/chiusura, gradini ecc). 

2. Qualora l'utenza del servizio di raccolta domiciliare sia localizzata in palazzine 

o agglomerati di alloggi regolarmente costituiti in condomini o afferenti ad un'u-

nica strada privata, lo svolgimento del servizio potrà avvenire, nel rispetto degli 

Standard Prestazionali, con la dislocazione di appositi contenitori pluri-utenza di 

adeguate capacità volumetriche. Sarà obbligo da parte del condominio provvedere 

all'esposizione sulla pubblica via dei contenitori condominiali, da ubicare nei pressi 

del confine con la strada pubblica, o comunque nel rispetto delle medesime specifi-

che riportate al comma 1 del presente articolo. 

3. Al fine di consentire la raccolta dei rifiuti conferiti nei contenitori interni agli sta-

bili, il proprietario singolo o i condomini in solido fra loro, hanno l'obbligo di 

esporre gli stessi nei giorni e nelle ore stabiliti dal Gestore del servizio sul tratto 

viario prospiciente l'immobile di competenza (o comunque nel rispetto di quanto 

specificato ai commi 1 e 2 del presente articolo) e di riporli all'interno dei cortili o 

delle proprie pertinenze entro gli orari prestabiliti. 

4. Nel rispetto di quanto specificato nei precedenti commi, salvo casi specifici indi-

viduati dal Gestore la raccolta viene effettuata al limite del confine di proprietà 

dell'utente su suolo pubblico ovvero presso punti individuati dal Gestore. Nei casi 

eccezionali in cui venga concordato il ritiro su proprietà privata il Gestore sarà ob-

bligato all'effettuazione del servizio in conformità a quanto sopra riportato, preve-

dendo a sue spese le necessarie coperture assicurative. 

5. I contenitori devono essere posti in maniera tale da non costituire intralcio o pe-

ricolo per il transito di pedoni, cicli e altri mezzi. 

6. ln caso di precipitazioni nevose, onde evitare intralcio alle operazioni di sgom-

bero, i contenitori dovranno essere esposti al mattino solo dopo che le strade pub-

bliche saranno libere dalla neve e, in ogni caso, seguendo le disposizioni che ver-

ranno date di volta in volta dal Gestore. 

7. L'utente deve assicurarsi che, dopo l'introduzione dei rifiuti nel caso di raccolte 

stradali o al momento dell'esposizione nel caso di raccolte domiciliari, il coperchio 

del contenitore resti chiuso; è pertanto vietato introdurre rifiuti all'interno dei con-

tenitori quando il grado di riempimento non ne consenta la perfetta chiusura. Nel 
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caso in cui il contenitore risulti di capienza insufficiente per l'ordinaria fruizione 

del servizio l'utente può richiederne uno ritenuto maggiormente idoneo, che il Ge-

store potrà accordare anche in seguito a sua verifica tecnica. 

8. Potranno risultare limitate situazioni che presentino caratteristiche tali da ren-

dere non praticabile la collocazione dei contenitori dedicati alle raccolte porta a 

porta all'interno delle pertinenze delle utenze, in particolare per indisponibilità di 

spazi interni: il Comune in tal caso potrà richiedere al Gestore l'adozione  di va-

rianti, con riferimento in particolare alla collocazione su area pubblica di conteni-

tori aventi caratteristiche analoghe ed il cui posizionamento dovrà essere concor-

dato con il Comune. Tali contenitori dovranno essere dotati di un sistema di chiu-

sura a chiave o badge, che garantisca l'utilizzo esclusivo da parte dei relativi utenti. 

Resta a carico del Gestore l'installazione di tali sistemi sui contenitori e la distribu-

zione delle chiavi per la loro apertura agli utenti. Tali oneri risultano già compresi 

nel corrispettivo a base del servizio. 
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